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81' ANNIVERSARIO DELLA COSTITUZIONE
SPECIALITA CARRISTI

CARRISTI,

il 1" ottobre ricone l'81'annual€del--
la nostra specialità.

In questa giomata puntualmente rì-

corerte che ci ncorda iì fluire del

tempo e delle stagioni si presenta. inserendosi nel passato,

un anno dj lenen!r rmpegni. di pasione. dr con.erarionc

di carc memorie comuni, patimonio di noi tutli che con

garbo commovente ci resdtuiscono gli anni, lucenti, della

nosha incantata giovinezza.

Come una faniglia riunita, per celebrare affettuosamente

un compleanno ripreseniiamo, per tutti noi il nostro passa-

to, lo scorrere febbrile dele nostre vile fra gioie, rlalinco

nie. i[usioDi. cell ezze.

Femi sull'attenti con gli occhi dvolti agli stendardi che on

deggiano al vento davanti ai nostri battaglionì di fefio ri
cordiamo i contributi, di sacrì1ìcio, di onore, di sangue che

danno glonosa identità, personalità, altezza spirituale ai co

lori .osso blu, che da un'intera vita siamo orgogliosi di por

Ed ecco quello che i carristi hanno "DATO" alla patria:

. 482 caduti suì campo (407, dei combattenti)

. 3874 feriti (357. dei combattenti) -

Il dovere conpiuto è stato dconosciúto e ricomPensato

. 2oîdìni milittri alleBandiere:

. 3 medaglie d'oro agli stendardi dej ftggimenti lV,
x)o,C)ooq

. 47 medaglie d'oro al valor militaft;

. 407 medaglìe d'argento;

. 702 croci al merito di guerra:

. 611 medaglie dì honzo;

che r;cordano ì1valore,le opere, la rnorte, delle unità che

l lÀri+a rlltali- 7,4e zDoÈ

combafterono- senza contare la foza e il
potenziale di tuoco dei loru nemicj dagli

anni 1934 al1945.

Vola$no cone stormi di uccelli di passo

velso l'Africa Orientarc, la Spagna, la

Jugoslavia, l'Albania. la Grecia, la Libia, I'Egitto, la Tuni

sia:

. 38 battaglionì caÍi leggeri

. I barugLonecariT 6

.2battaglionicaÍiMl1

. l4battaglioni carriMl340

. 6 battaglioni carri M 1441

. I battaglione autoblindo

. 2 battaglioni carrì Renault

. I battaglione carri Sonùa

. laCompagnia Ndval Camero

. il ragcruppamento Babini in Spagna, pdma unitàà calli

sta di rango superiorc impicgata in combattimento.

Dierro di noi rullrno ddì lontdno lempo. fino alle noetre \ta-

gioni. i battaglìoni Sheman, M47. M60, I€opard e ora

Aiete, un impegno costante che accresce di significati e di

so'ran7a ideaie,le nosÍe radr/ronr,le norl'e memorie.

Ceúi di consegnare al futuro sentimenti e fede che non si

sono mai spenti, ci au$damo che i nosti cingolì possano

portare, per tutto il tempo che il destino vonà, la nostra for

za e il nostro onoÉ al servizio della Patria.

Noi soldari dj ur lempo., on allefio e speran/a conLegnia-

mo il nostro cuore ai Canìsti dì osgi e di domani -

I L PRES IDE NT E NAZIONAI,E

l' OTTOBRE 2008

Cen, Enz.o Del Pozzo



Tl l'ouobrc 2rx)8, prclsn ìl Museo
lsrori,l, dei Cini(i in R.n2 ii e

svolta la consueta cerimonia annùale

del Carrismo italiano. È stato ricorda
to l'81' anniversaÌio della speciaÌità'

drl Presìdenîe Nazionrle Gen C.A.
Enzo Del Pozzo, il qualc nella sua al-

locuzione ha iÌlustrato Ì'eroismo dei

carristi in guera e il contributo chc
es\i henno dato e conîinuano à dare

nellcmissiorj dj pace-

Erano prcsenli alla ccrimonja, tutti i
componenti il direttivo Nàzionale e

un consruo numero di associati e loro
îamiliari di tutte le Sezioni del Lazio.

Nella sala del Museo deÌia Fanteia,
messa a disposizione dal Diretlorc,
Col. Mancirolti, sono slati proiettati

2 film. di cui uno dedicato ai Carristi
e l'altro aì Bersagljeîì, che furono un

rempo in€ggimcntatj con noi e con i

quali è rimasto uno stre$o rappoÍo di
amicizia e simp ja e un bellissimo
rjcordo del passato.

Ne e foto abu imomenti
dellacerimontual M seo Storí.co

dei Canisti a Rona.

llfErrista d lrórLè 7,42 - zDoE



T Tn, leqra tuftx crristx ouella vis
(J.,,u tt t'o,.u.. u L*..., p,.rro
la Scuola di Cavalleria. Una fèsÌa vo
lura e ripr;stinata superbamente
dall'attùale Comandante. il Gen. B.cr.
Carmelo Cutropìà.
In piazza d'ami. oltre ai rcprri, era

schierata una compagnja io unifoÌme
storica (casco e giubbotto di cuo;odi-
visa gigio verde, cartuccera. stivaletti
e moschctb'91). Un carro L3l33,
scofato sempre da dùe caristi in
unifome storicà. ha tra,spoflato la co-

rona, che è stata poi deposta al monu-
mento ai Caduti dal Gen. Cutropìa.
Contemporaneamente, il sottoscritto
ha letto la Feghiera del caffista. Suc-

cessivamenG, Fesso la nuova sala

confercnze, si è tenuta un'inlF,ryssùn

tissima confercnza dal Gcn. Coman

danle. dal Col. Bonateshe da due bra
vissimi e preparatissiIni Ufficjali de[a
Scuola di Applicazione di Torino, i
Sotto TenenÌi Luca Cassiani e Walter
Toso, i quali, dopo aver trattalo sa-

pientemente e dettagliatameùtc sulla
storia del caÌrisno. dal1e origini ai no-
stri giomi, sono stati tàlti centro di un
lungo applauso e di calorosi auguri . da

parre di tuÍa Ia platea, per una brillan
te carriera. A conclusione dell'incon
tro. su ìnvito del Gen. Comandanle. mi
sono così esprcsso: Sig. Generale. La
ringrazio vivanente, anche a nome dei

Carristi in congedo, presenti e non. per
aver voluto sentitàmente che nrfti in
siene festeggiassimo in quesla gìoma-

ta l'8 I' annivenario dela costìtuzione
della nostra Specialità ed onorassimo

degnamente i Nostri Caduti. Personal-

mente devo dirlc che, nonostaflte six_

no tlascorsi "come un baleno" ,14 and
dalla frequentazione del 3s' Corso

A.U.C., presso la Scuola Truppe Mec-
canizzate e Corazzaùe di Casefà,l'in-

ma. in occasione del 19' Raduno Na-
zionale. E come dimenticare gli Uffi-
ciali istruttorii e poi i colleglli ed i tànti
Ufficiàli Supeiori, incontnti. cono-
sciuti I Come dimenticale la paúeciPa-

zione a 12deì l9 Raduni nzion.ìlidel-
la nostra Associazione, fra cui quello

indimenticabilc di El Alamein nel
1992,in occasione del 30" dcllabatta-
glia? E poi lacostiiuzione a Lecce del-
la nostra Sezione e I'intitolazionc di
una sÌrada del Comune di Novoli al

Serg. Masg. cr. Giuseppe De Luca,
morto per tàtto dami in A.S. il
516l\942. Ed ancora oggi, come non

evidenziaÌe I'emozione che si prova

iomando, anche se per pochi minuti.
fra le mura di una Nostra Caserma, o a

sostare vìcìno dd un M47 o ad utr

ARIETE! Come non pegare per i no
strì Caduti e per i tantj Anlici Carristi,
venuti a mancafe prematuÉmente !

Sono sentim€nti slnceri e profondi,
emozioni che mi toccano Profonda-
mente il cuore e che, spero ianto, ven_

gano condivise da molti altri, senza es-

sere uno dei pochi Canìsti aprovade.
Gazie Sig. Generale per averci daio la
gioìa di vivere qùesta ìndimenticabile
giomata Calrista.
Un prolungaÌo scroscio di applausi e

tante si€tte di mano di consenso mi
hanno gratificato e profondamente

La gìomata tuttx Carrista si è infine
conclusa con un pàfecipatissimo

CíusePPe Leo

"Ferari Orsi",
cómen.lata dal Gen. Enzo Del Pozzo.
PÈqidente Nazionale dell AN.C. I-.
ho sempre tenuto vivo nel cuorc quel
pcriodo de a mia giovinezza. anchc se

impegnaro con determinazione nello
qt diÒ e nel continùo addesuamento

formalc, pcriodo che mi ha portato a

conoscere- a confrontarmi ed a vivere.
per la pnma volla, con coetanei di
ogni parte d'Italia.ln questiultimi an-

ni, con grande enozione e gioia, sono

riuscito a contatlare e ad incontrare al-
cuni dj loro ed a perpetuare un legame

di vera e srande amiciziî. Proprio a

L€cce. il 26 seltembre u.s., lrli sonoin-
contato con un carissino amico di Ve_

rona, venuto con i parenti avisit.ìrc il
nostro Salento. Ed a settembrc delk)
scorso anno nn altlo storico inconîro a
quatro sull'Alrare della PaÌria. a Ro

1r far 5rè d ltdLid 7 z zooB



Centile Coloncllo î.aM) ciutiati
Dî!|Òft dr I ùtùlat ttdlia

D.po oln! @ d",ò !tu atuttù
etwrb d?na qnÒtd di 

^ctitu! 
at-

ta nL!ru Avacia.idt ni sa'n \ùto
rc.apitarc pa lattiùlrÒ d,àbnni

tl rdtia e,an 12 tukando di 6vr

ti:Jaro. hr qnùúo 
^?w r/ù.1úo k

sp?run!di tnî. a îat patk dqtì

P2 akto wrvIeò teÌtp.rionÉn

D.v laîL!, pùò md tì.iì.rr the

N.t todano 1957/53 ho ltzq úot)
ìt ì2" úntu Asc prtso la S Qta
hutre canaî? dì ce.tu, c$t
laa D Aùtia: la nia úwdtnid ùa
.onandaîu lat caPràM Ennia Di
Fnrcev. dÉ Èninm reLtalob tht

aÌche :u nia .ihìeta, dt t 32" RGî
ca(tu AAIETE .li AvtA,ttO IUD)

cì tù,ei trolto a vt rt4uato'qr.
îa a tu lato pubbtiutut sutto nontu
rìvitu, aach? retta sp.nka the

4u.|rhe * dLlieto :i n@1Òro in 6
M ú noda tu ?Ò1. hi.antu are p{
{2nrúlin\rntìàitE an!
vòniinohv luîar. I alt ra cari

tun ota i4 vìtt. è .he nì è nito di

t ate$ di n.?\e4 tusÒ|atùetue le
pubblnt ioni dettd A:saeìazi.tt,

E Sers. Ecidio alb.tti

cone da $r ri.hiesù ìc Pùbblico qùi
di $gùir. la rorogÌana che úi hr
rlndab. nreEntesi n1 r 2' corso Aì

ìievi snoulficirlì cùkri svoìtosi
paso h scùoh Tnppe coúZ7!rc di

Ptr quùb ng!Ídr il suo coman-
danle di Coúpegnia di rììon, Clpi-
ùno Èmio Di Fnneso, diveiùto
poi cenenie di c.a. ni dùo]c nfe-
n e che ci haE..rtmeorelúi!b,
ìrsìhdo ùn gmd. vuoro nel noró

ciò è súb lq.rciE comùniclo
nell! ionÉ Rivi{a roN oYe lei ro

ri jl .uo ex Conaidsnre d' cornr-

PRESIDENZ{ NAZIONÀLE

tiRe*sìn ìk,tu i Lroseai

.1etta B. cÒ t AN ETE Pùdawt

íd n re w te v t tu.i on e.ti o P p ù t uni
iùa . di tarità da Patè rti uh nuùe
h noh ta:ut hil. ti a núe@ni
attd speeìatitù ho .ruîo wda di ite
w. ch. @*a ì úrrti ù etrizi'

Cdntle a aú<oti rtlathì od aqo.
eúi dello !ìta ti su.îo e di P t

dall'.onn sptirLità. E veú .he i
coúìlti úk lm Anpòsì.iÒrc adìm-
tir., da ùte ú.ùta in cttuLne "ú'rbatuù l Lnli iÍaúi e^iti e mi

di cavattetia Ma cù\ non.dnclta
ta 

'.drà 
di un idùnù ?a iptatr

lia 'o úwc''' rì :ÒnÒ linilali 'nút .ri td t truîr di laìa . 1o qtu
t eti.e etn Ottuttu.piùJo utu

yia''ú,9.h'|!liha|elrcs9.]i4r

!tun@ della Cuvaltètk I .aìiJù,
pet eti nftkùui a sli rrdililrqti,

le, che appùiùe a qwú v tu ii
ÍÒtuì di stm! hùúÒ ta'tioto k vi
t0. hoÌno rùjqb eùifci. soM nù
n PrrtgÒhiei t1i ríende úoihc e di

ea lo dtcnù n tùi, itlíci di pr
sn.r rcll EEtcitu hal@n , lti PaL
ntip.ìÒne ltin e rf?.tu dttd no

all3l" an| di rik. t ertlì re e
rind. tnititari aelb Paùa funnr

20 bts. aa.i Mt3, M11,

Qr4ù pati haMo lastìtto ilt

a332 .anaìì (a% detta tut.ù ÒP?

3u7s Iùiìi (35% rtdta îùu .'?.

1235 l\trsi lt2% dello fota

au!!? opùe e pú!'rci fltono ùù

' jMa ùtuak'reMiliture! zRan
dìèn dd 4", 32'! t t2' Re9gìnen



. & M.O.indi!ìdnti dì.ui ) sottut

A qu^fu nùalie, a qu e aùna''i
twkse ..1Miti thz ùtutun4 m
n ditrkr. dri Lîo.dti, va tui

Possim n@e .|rc$i !.+ùùti
sala ndkù.ci stìl atkù. QM
PaMlÒ'yis|loh,|pÌMdaire
2aù ia ùhi. è afr,tato alh n^tu

^Òùzkne 
che, an ralAe fati.d è

s.tifLio, pabbtia M tititu che

wot .skr. ta ur. det sÒdtlizio -
chi è utistu neL Mre e rcll oea.
ttio di esn pù il pr.ftî|q, .ònti-
luihrcAiqk a q{., noî PLò ave
re .aP\Òdt.?iiohn e n?1ialti can
!n! tìrita .he, ria pue Nlntu
mnft obidtir. nei Nì à3u11i.
n evtin , tltturiù, o pi.rÒ ]a ru
ft! ilèntità. Cè o, asntna è ttbeN,
ùtue i tinhi,dìasire re aM
nien .*e titi.rc ptù tzP\mùtun
w. F.ndú Ai Pî4:ia, it ct
R., .he sornò pop.ti di rckiùi
divas. ebbe adîe, tu gî.ndz pn-

tu atírc: "qtmo Ì tL\ùÒ dì.n
.tde i" ?úddjto p.r tu !tuta che

P?nsa di Nt ríllwta l6ynial.
di quantu ho nkvú, che, tò tjPdo
non,n ìt rctro @^riÒúb iù
p.e^ò ìi.1k211ào 1ù rutu lúin a

n Pnrìdente Nuhnqte
Gù.c,t.E@DAP@

p s. Dai Rinprovùi è sEnuto il va
ldúo e dovob col M{uizio Pmi
Coúmdrb del 132' c i che cÒi

L'ANtrCIZIA
Cùi hr l!ùd anic! viy€ a lùngo e n€glio

DE" út sl.úm, che rcn Mr l!mi.izi3 r.h
I ps rqe rn {idmo'o un r6rL. lf, qullsif,si
púe de1 nondo. l'úì4 è pù l ùomo ura pÈ!.na iri
nùnciahiìe. tumenio ai rxlmi. slì ùsù c .lla dèpÉ*
sionc, pùò molto dì pìì' di qu*idi cura.

Un in,tagiîe sodotunesli Sr ìUDirìdAmcnèhib'
rizato ché chi pGnede uo! bJga cniir di tni.i hd

ui sp€udiva maseiore di vih e sopúwìve pii, facil

Ddpd ùn! vid di ìNoF, ìa pensione è ùnÀ nera acostrr

ú. Si può noalfÒú. dm spùio agli hobbìÈs, rlla spú
e asli amìÒì ch. bppo sp.so, aììe pBe coi l'ùmcic e

h vjra rErc.i.r, a tinisc pù hsure.
Lr peNioic o p.mc di viveE su obblighi". ra
aodo ciò di cùi si tu voglir e si consideF t allùngmen
b di vib unl vd. òppoúnir\. ADcor di !iì, e il hpa
lbero si pùò delic micizir. v,lorc lond:menble

Secondo h saiolasa mùrcr! im Y,sd.sisrono únre
definìziooi dj miciziÀqùúù sono grì ari.i sEsi
A bl proposib e pcr.(m ùm clirssific,zione di msi
ùa si sm rdè rÉ.!@eqie dlmictir:

.he diDinùisono in h6e rll in@sila del €pporo: più

ù.rúl mim,piùèdimciÈchesercpo$jedrin3Én.

cùsì gli mici del "cuoE" sono pìù itdni d.sri inrimi.
con cssi il óihvolcimDto enorìvo si

dio iriziaìe seeút
drl mslidrsi del úppotu. aìì rnis del cùorc viene

dchiesb ú*ù, ,fièna, disponibjliù. TùtÈ doti che ai

più cro anico si dmo per sconrde.
rmÈo csuale è qrello .ù .ui sì N
e ùreEsi, na h cui as*na, ú!pù
ómplometu nuìra. E coluì er il qù

fi spDn, m a cui ron si confidlro ìe ose più intimc

Qùcro rtrppono può cvolvèÉ nd ter
a] mssjno endo deìì anìcizìa, oppur de pfl sem-

! úicitÀ è ùn{ Eìazioic pnvaú, sdificúE, non frù.
mr,le è vólaorù rinb pìù ìrp@rc pshé iuto
di uo! libcú sclra. L'amicó nÒn ò il pNnt o iì conegr

L'miciú si.nìolÀ ii cinqE fli:

sddirarocheI ico è qud.ùothe ha un! vniÒiè deì

nordo siniìc dla nosb e ì! cùi sin
nppÒ4Ò can ì 8mico si impof! un $ppono in cui d@
e dm siùo dtuivalmti e si inpGú
con fducia Éipóca, oncstà e ìeiltn. Poi ìiksì conu

Qundo qu*ri pBùppo*j vacìllino, l'ùnicizia rhchn
di essrc coq)m*sr 3 d pumo da finiF.
Ma ralvolb a dnhgg.É I mi.izia sono l! scìosìa, il
Do$dso o l invidi, ll bùsia e la p€i fiFrdoza.
Moùe conosM si ù,sfomuo prc$o ìn amicinr, Ma

cosù la di ùi oobdo un útnoro soli'lo?

Dì cú h fidùcia rcipd4 alrrc vsrm è I onsrà. F-
enih ddh leùìú. daììa capritì di asùlrm e di imm.d+

n verc sDppo di úici è qùello neì qu,lè si .ondividmo

sidbi, cme, balli, mnircsEjoni súìlli Ò Sire io dÌ+

à
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r^ GIORNATA DEL CARRISTA
A 5PRE5IANO ÍTr/I

Dopo quÀttro annj dì forzata inattività dovuta a grave

malattia del Presidentc S- Ten. MOMO cav. Uff. An-
geÌo, conclusasi purtroppo con ÌÌ decesso, la Sezionc
di Spresiano (TV) è tornata alla "vita carrista attivia"
soprattulto per Ì'assidua presenza dej suoi Carristi che

con il loro Labaro. ormai vecchio e consunto che i

Crrri\ri di Spre.iano \ericdÍisti Ji ralza..r .nno ri-

fiutati di cambiare frrrndìeru vecchkt onor cli capita-
r.l). prrtccrpano con enrusi!\mo a lle numero\e e rm-

portanti manifestazioni che si svolgono in tutto jl Tri-

ll 5 aprile c.l. i Carri'ri della \e,,ione 'i sono riuniti in

Assemblea Straordinaria, presso il Bar Centrale di Vi-
snadello (TV), per eleggere, tra i candidati, ì membri
dell'assetto associativo della Sezione.

Lo spoglio delle schede ha dato i seguenti risùl.ati:
Presidente: caÌr. Daniele POLO - Vice Presidenle:

carr. Carlo MANZAN Consigliere: carr. Ivo CO-

LUSSI,
Ai nuovi eletti v.r l'augurìo più sincero dei Carristi
del Veneto Odentale ed il mio personale per un profi-
cuo lavoro sopratturto di svjluppo della Sezione che è

intitolala al concittadino M.A.VM. cap.le caÍìsla
Amedeo GAGNO.
Per festeggiare i nuovi eletti, i Canisti di Spresìano

hanno organizzato, il22 gjugno c.a- presso iÌ rìstoran-
te "Antica Postumia" di Vedelago (TV) la "l^ Giorna'

ta del Carrista" alla quaìe hanno partecipato più di
cinqDanla ospili tra carristi, con lc Îjspettive consorli.
e sìmpatizzanti.

Erano presentj, con grande "spirito di corpo" e con i
rjspettìvi Labarj, i Presidentj c CaÍisti delÌe Sezioni
di: Padova, Monsclice, Colli Euganei, San Michelc àl

Tagliamento ed ìl Presjdente Regionale del Venero

Orientale Magg. Giancarlo Bcrtola con il Labaro della
Regione.

Tì convivin è iniziaro coî un mrnuto dr .tlen,,iu pcr n-
cordare lo scomparso ex Presidente che ha guidalo

con grande capacità la Sezione per molti
anni. Al tefminc della comm€morazionc è

stato dato il via all'inizio det pranzo, con
grande allegria e animazionc sempre più
crescenti, accompagnate da ottimi piatli
ed altrettanto otrimi vinì della zona.

ll Presidente Regionale del V.O. ha quìndi

manifcstato il suo compìacjmento e quel-

lo dcgli ospiti eìogìando I'iniziativa dei

Carristi di Spresiano che con "feffea mole

e ferreo cuore" hanno scongiurato un in-
cipienle pericolo di estinzione della Se

zion€ che, per ora, è I'unica aftiva nellà

provircja dì Treviso, aggiìrngendosi con

orgoglio alle altre consorelle tuttora atti-
ve del Veneto Orientnle-

Nel lardo pomeriggio, finita a malincuore la festa, con

rinnovali auguri ai neo-€letti, i convilati si sono calo-
ro\amenre \alutari con la promc.'a di rirro\ ar.i rnco-
ra insieme al più presto.

Magg.Gía catlo Berlola
Prcsidcnte del V,O .

RANUNO CARRI5TA A EELLINZAGO
PREssO LA c,ASERIIil]{ BABINI

Sabato 3l maggjo, una buona parte di Carrisd dell'al
ta ItaliÀ, si è hovata presso la Caserma Valentino Ba-

bjni per lesteggiare il 60" anno della fondazione

dell'Associazjone Nazionalc Caflisli d kalia.In que

sta manifestazìone, parlandone coÍ il Presidenle di
Novara Cav. Uff. Ciovanni Strozzi. abbiamo deciso di
organizzare il raduno.
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L alza bardieú, i discorsi del Vice

Comandante Ten.Col. Lo Prejato e dei

Presidenti Regionali del Piemonte

Avv. Bruno Angelini e la Lombardia

Cav. Pietro Agùzzi- A seguire deposi-

zione Corona e Santa Messa ìn ricordo

di tutti i Carristi caduti per la Patria.

Prima del rancio carrista un atto tatti
co di un plotone carri "Arlete", qual-

che cadsta attempato e dei bambini

sono stati impressionati dei 50 ton. di

ùcciaio che si movevano nella bdrag

gia. Durante il rancio i presidenti re

giona.li hanno consegnato le targhe ri-
cordo: una alla sezione di Biella per il

Piemonte, unaper la Lombardìa, è stata dìta al Segre-

tario della sezìone Milanese Cav. Danîe Francioli per

il suo attaccamento alla sezione e collegamento con

tùtte ìe altre sezioni.

Una targa è stata consegnata al Ten CoÌ. Leogrande,

carfista, jn rappresentanza R.C.F. della Lombardia.

Due ta€he saranno date una al Gen. C.A Ficùciello,

assente alì'ultimo momento per motjvì costituzjonali

essendo consulente militare del Presidente del Consi-

glio, I'altla al Comandante del 4' Rgt. Carri al suo

rieÍtro.
Píelîo Aguui

li[Al}tEIO DI PARACAIIUTE
NELLA FOLGORE

Riteniamo di fare cosa gradita,rsia ai nostri normali

lettoi sia ai nuovi, quei socì simpatizzanti che ci ono-

îano e ci onoreranno con la lorc adesione. raccontan

alo un atto parlicolarmente sjgnificativo dei paracadu-

Come avrete letto sulta Rivista "IÌ Canista d'Iialia"
dell'anno scorso ho scoperto che l'ideatore della no-

stra Assocìazione è stato il Gen. di C.A. Valentino Ba-

bini \es5anlr dnni fa. Non abbiamo polulo organi//xr

lo L'anno scorso, era già in programma il Raduno Na-

zionale, quindi spostato di un anno siamo riusciti ad

avere 1e autorizzazioni per lo svolgimento dj detto rì
duno. Ringraziamo ìl Comandante Ten Col. Laviola e

lutti i suoi collaboratori. dal Vice Comandrnte, Uffi-
cíalj, Sotiufticlalj, Mìlitari clìe hanno collaborato per

Ìa ottima riuscita della manifestazione.

La manrle\ralione \i è -!olla mollo \emplice. ma.ì
gnificativa, peccato che il Comandante Ten. Col. La-

\ iol" per motivi di sen i/ io non hr potulo rimflnere rn

sede,noi organizzatori ce n'è dispiaciuto mollo

I partecjpanti si sono trovati nel piazzale davantì al

Monumento dei Caduti con un picchetto armato; con

l'entrata dej labaí ben inquadrati e l'ingresso dello

\lendardo del 4' Rgl è comincrala Ia (erimonra

lLcar.ista d lrala 7,î2 - 200El
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2T SETTE|ÙIERÉ IIOMENIEA
PER IL 5fl" ANNO FONtrAZIONE

DEL TEMPIÍI OELLA FRATERNITA

Sabato io e mia moglie ci recammo a Cella di Varzi
per celebrare il 50' anno deìla Fondazione del Tempio

della Fraternità.
Come arrivammo demmo un aiuto al Reltore del Tem-

pio, Don Luigi Bemini, per j prepaÌativi e la disposi

zione degli invitati sia Mìlitari che Cjvili, mentre mia

moglie sistemava il cippo Caristache si trova davanti

all'eùtrata del Tempio.

Domenica mattha ura imponente celebrazione ci aspet

tava. tra gli invitati miiitarir Colonnelli dell'Esercito ed

Aeronautica, per la Madna Capitano di lungo corso,

ìnoltre I Ifficiali delle varìe armi.

Tra gl'invitati civiliì un, deputato il Prefetto

di Pavia 15 Sindaci deiîàèsi chd si trovano

intorno allecolline di Cella di Varzi.

Con l'anivo del Vescovo di Tortona ha avuto

I'inizio la cerimonia con ì vari discorsi del

Renore e del SindJco di Var/i che hd elogix-

lo il \oroscrillo e il Presrdenle dell Aeronau-

tica di Pavia, Ten. Col. Romagnoli Enrico
per la buona flu'cilr della man;le.rx/ione
Nell'omelia sùa Eminenza ha ricordato il
Fondatore del Tempio Don Adamo Accosa.

La presen/a delle se/ioni Camcte Piemonte

\i e Lombarde: A\ri, \le..andria, Miìdno.

Seridre, Legnano e Viee\ano con r Labari ri

saltavano in mezzo a tutte le alíe Associazioni ple

senti, ne cito qualcuna: le guardie d'onore deì

Partheon, Marinai, Aeronaùtica, Polizia di Stato, Vi-
gjlj del Fuoco ecc.

Dopo 1a celebrazione della S. Messa celebrata dal Ve

scovo,la deposizione della corona al monumento dei

Caduti di Cella. Con ùn abbondante "Rancio" sì è

conclusa la oelebrazione del 50' anno della fondazio-

ne d€l Tempio deltaFratemitàÌ _

Aguuí Píetro

INIONTRO DET EARRISTI TOSCANI
A EAENI OI LUCEA

ll 23 agosto icam.l;dr Lucca hanno vnlulo organi,//are

un pìacevoìe incon[o conviviale a Bagni di Lucca, fta

tutti gli Iscdîti sia qoetti della zona montana della Gaúà

Í rar srè d ltalia ze - zoDa

gnana che della Venilia. Promotore di questa ìÌiziativa ò

stato il validissimo Presidente della Sczione di Lucca

Sergenie Roberto Manzjno sempre pronto e disponibile

per ogni attìvità associativa. Lìrcontro a cui hanno paÌ-

tecipato diversi carrìsti, ha avuto luogo nella piazzetta

antistante I'elegante ed esclusivo "Circolo dei Foreslie

ri" frequentato, a suo tempo, dalla Regina Marglerita e

Jalla famiglia del coDte Ciano. Nel cof(o del .ucces\i\ o

prdn/o in un locale lipico delh cinr (offeno a iulli noi

dal geÍeroso Manzino) jl Presidente Regionale ha dn-
graziato i convenuti per la loio presenza ed ha illustrato

le moltepljci attività associative svolle nella rostra Re

gione. fra qu€ste i te Monumenti aì Carrjsti esjstefti

nelle Piazle di Casriglinn Fiorenlino {ARr. \4onrecdlini

(PT) e Poggibonsi (SI) e la corale partecipazione dei

Carrjsti toscani ai Radunj Nazionali ed Interregionali,

Eagnt .ti Lúca. u Ptesi.tùxe .Ietrz 5e4one
(se.an.to .ta sini.xt.t ed ìt rtosî@ Prestde;te
Regiúate IaI Eenxtot con I Earrttú túch$i
ne a ttiazzeXta anxistanxe t?t tuaiw 48 rcÙ
Io dei Fo@sxteÌi'.

elogiando I'efficac€ e capillare opera di proselitismo

anche a mez/o.tampa s\olla dal se'genle \4anlino.

che ha dato ottimi risultali nelle iscrizioni. Ha invitato

tutti i presenti a sostenere, con l'abbonamento Ia rivista

"Il Canista d'Italia' che rappresenta l'ulfca "voce" del

carrismo italiano. Ha Feso poi la parola il Prcsidente di

Sezjone MarÌzino che ha illustato i prcgetti dell.:l Sezio_

ne ed ha fatto dono a nnti i presenti di una bella ed aúi

stica medaglia conrmemorativa dell'evento. Al termine

del coÍvìvio chi ha voluto, ha potuto ammiúre, con n
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giro dell'elegante citrà temale, un caratteristico ponte

sul fiurne Lima, il $azioso "Teatro Accademico" ed il
"Casinò" in stile LibeÍy, dove si èpotuto assjstere ad un

delizioso saggio di danza classjca. Con I'augurio di rive-
derci presto, ùn affettuoso riÌgraziamento all'amjco
Manzino che ci ha consentito di passare una bellissima
glomata in amicizia e di poter confermarc I'otgoglìo del
la nosfa appafenenza ai Carrìsti.

DamasCesa

EAMBIO IIEL COMANOANTE
DEL I3E' REGEIMENTO CARRI

Oggi, 19 settembre 2008, ne1 piazzale "Rughetel Atà-
sh" della caserma "F.lli De Carli" di Cordenons, sede

del I32" Reggimento Ca[i, il Col. Massimo Bettini,
ha ceduto, per normale awicendamento, il comando
dei 132" Reggimenìdtiirri al Col. Maudzìo Palri.
La significativa cerimonia,.illa presenza del Comandan-

te della Brigata Corazzata Ariete Gen. B. Cannelo De

Cicco. del Prefetto della Provincia di Pordenone S. E.

Elio Maria Landolfi, del hesidente della Provincià di
Porderìone Alessàndîo Ciriani del sind,co diCordenons

Ciùlo Mucignat. a lla quale hanno prnec'pato re a\.ocia-
zioni combattentistiche e d'ama e altre numerose auto

rila locali. ha vi.lo l inlero retÈimenlù. rendere in alrni
gli oÍori per I'ultima volta al comandafte cedente. Non

è mancata la presenza di una rappresentanza di militai
in uniformj storiche del 132" e della mascotte del reggì

mento. I'arìete Maúino TX.

IÌ colonnelÌo Bettini, nel suo discorso di commiato ha

e\ iden,,iflo ìa prolesionalitr dei .uoi .romini emer\d

nel corsn delle arli\rla addecrdtrve. come I carnpi

svolti in Sardegna e aMonteromano e in quelle opera
tjve (mìssione in Aighanistar, Operazione Strade Si-
curc). Non senza emozjonarsj, il 49" Comandante.
prima dj cedere la custodia del glorioso stendardo al

suo successore, ha ringraziaro ruttì gli uomini e Ìe
donne avuti aÌle dipendenze in questi 2 anni di co
mando, che ora costituimnno uÍa parte importante tra
i ricordi pjù cari dellapropria vita profes sionale.

Il colonnello Maurizio Palfì.50o Comandante del
132". proviene dalla Stato Maggjore della Difesa. Si
hatta però dì ùn rjtomó a casa, visto che negli anni
Novanta, ha ricoperto gli incarichi di comando di plo-
tone e compagnia nell'VIII Baltaglione Caíì e poi nel
132" Reggimento Carri, nella sede storjca della Ca
serma Zappalà di Avjano.
Al Col. Bettini va jl rjngrazìameÍto di tutto ìl suo per

sonale djpendente per quarto hù saputo trasmettere,

durante il sùo pedodo di comando, mentre al suo suc-

cessore, Col. Parri un sincèro in bocca al ]upo affin-
ché questo incarico possa îiservargli numercse soddj-

sfazioni, umane e prcîessionali.

Cap. Nicola lotino

I CARRISÎI trI ROVIEO sUL GRAPFA

Domenica 7 certenhrc. i carficri di Ro\rgo. con

un'iniziativa che ha visto ll:l pafecipazione di oltre 60

iscritti e simp.ìtizzanti, hanno voluto ricordare l,r

Grande Guera e il 90' anniversario della sua conclu-
sione trascorrendo una giornata sul Sacrario del mon-

te Grappa. La comitiva ha potùto visitarc questo luo-
go sacrc, teatro dell'offensiva valorosa del nostro

Esercito, costato ìl sàcrificio di migliaià di vite uma

ne, prcludio della vittorja finale e dell'armistizio del 4

novembrc. 11 progúmma è iniziato con la visita del

mùseo e Ìa proiezìone di immagfui storìche che hanno

descdtto le vicissitudinì della Mrmata. Nel frat
tempo, un gruppo di partecipanti ha voluto perco[ere
a pjedj jl tratto finale deì scntieri di Cima Grappa, per

vedcre I'infinito museo all'aperto in cui sono ancom

visibili ì segni dellù battaglia, la rc1e delle îrincee, i
buchi prodotti dalle granate. Successivamente si è

prcceduto alla deposizione di una corona di allorc per

commemorare gli oltre 12.000 resti di militari custo

diri nel Sacrario. raccogliendn.i poi in preghierr prer-

so la cappella del Sacrario, dedìcata alla Madonnina

del Grappa. Dumnte la Santa Messa, nella quale jl ce-

lebrante ha dngraziato i cafiìsti presentì, il Presidente

deÌl'Associazìone Placido Maldì ha voluto leggere

i
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inseriti in un più ampio progetto avente come scopo

quello di garantire ad una popolazjone, martoriata da

anni dj gueîre e instabilità, il ritomo ad una vita fatta
dì pace, democrazia e libertà. Ne consegue che accan-

to all'opera di ricostruzione i caÍisli del 132'hanno
\vollo anche un operc di conrrollo del rer_irorio mirr-
ta a contrastare qualsiasi attivirà contraria a questo

progetto di risanamento.

Il reggimento, jn questo senso, ha anche fomito
un'aljquota di livello compagnia che, inserita rel Bat-
lìe Croup ildlo.prgnolo di RC We.r. co.ritui\r unr
pedina di manovra per l'opera dj controllo dei teîrjto

una particoÌarc preghiera il cui testo era custodito

all'interno del mùseo storico- Non è mancato poi il
momento conviviale presso il vicino rifugio che già

20 anni fa aveva visto i carristi di Rovigo in festa col
nostro compianto Dottor Sunanj e jl Presidente dei

Carristi di Bassano del Grappa Anlonio Nardini. La
gìornata si è conclusa infine con la visira della vicina
Asolo col suo castello e Ìa casa della " Divina" Eleo-

Placido MaAi

FEsTA NT CORPO DEL I3A'
REGGIMENTO CARRI:

66' ANNIVERSARIO EEI FATTI
II'ARME III RUGHET EL ATA5H

II glorioso Stendardo del I 32' Reggimento cam . custode

dei valori spjrjtuali e mjljtari de ,'unità, è stato il fulcro di
due momentr palicolamente significativi svoltisi a po-

che settìmane di distalÌza: ìl ricntro del reggimento dalla

missione irÌ Afghanistan e il 66' anniversario dei fatti

d'arme di Rughet el Atash, festa di corpo del Èggimento.

La missione in tena afghana. ha visto il 132' Reggi-

meÌrto carri, agti ordini del 49" comandante. Col.
Massimo Betîini, guidare il ProviÍcial Reconstruction

Team di Herar nel periodo da novembre 2007 ad Àpri

lc 2008. ln questì mesi, numerosì sono sîati i progetti

di ricostruzione realizzati nella provincia occidentale

llfarista d Ìrdlia 7,îz - zoo8



rìo. Limpegno dei caristi, che in questa occasioÍe
hanno operato in configurazione "leggera", è stato in-
tenso e notevole, come notevoli sono stati i risultati
mggiuÍti in un contesto non privo di difficoltà. Lo
spirito cora.zato, il ferr.eo c&or€ e l'orgoglio di chi è

consapevole dì scrjvere le pagine modeme della storia
di una gloriosa unità dell'esercito italiano, hanno fat-
to ilrcsto.
La resra di cor?o. che ricone il 27 maggio. proprio
per le esigenze legate al rientro iÍ patria dello sten

dardo, si è svolta il 20 giugno nel pìazzale Rughet el

Atash della caserma De Carli, alla presenzadel sinda-

co di Cordenons, Carlo Mucignal e del Comandante

della Brigata Arjete, Gen. B. Paolo Ruggiero.

Quest'ulfimo, nel suo intervento, ha sottolineato co

me celebrare dei fatti d'ame del passato, non signifi
ca esaltare la mera azione militare con la vittoria sul

nemico, ma ha come scopo quelìo di rcndere i giusti e

doierosi onori a quéiìàiiiiti,-che in nome dei nostri

stessi ideali, hanno sacrificato addirittura la propria

vita.
Va.lori come il senso del dovere,lo spirito di sacriiicjo
e ideali come quello della dilesa degli inlere..i 0ario

nali, anche fuori dal territodo nazionale, denomiÍato

re ía la storia del 132'Reggimento carri e gli attuali

impegni a cuii carristi sono chiamali oggigiorno-

tl giorno della Festa di Corpo, inoltre, pochi minuti
primd dello .chierameDro dei repaa i. è stalo iDaugura

to, sul piazzate della caserma uÍ monumento bronzeo

donato al 132" Reggimento carri dalla sezione di San

Michele aì Tagliamento dell'Associazione Nazionale

Canisti d'Italia legata al reggimento da un gemellag-

gio. La rappresentanza dei canistj in congedo dell'as

sociazione, presieduta da Luigino
Lusir, è stata come al solito nume-

rosissima. a testimonianza di un le-
game "d':icciaio" come i cingoli
dei nostri caÍi. _

Infine, una serata coÍvivial9, orga-

nizzata dalla Calotta det rèÈèr:nen-

to. svoltasi neì circoli dèlia caser-

ma, ha concluso la giornata di fe
steggiamenti, sobri, ma estrema-

mente sentiti, come nele migliori
lradizioni corazzate.

EÉRIMONIA DEGLI ALPINI
E CARRTsTI A RII/A OEL GARIIA

Domenica 21 Settembre, gli Alpini di Riva del Garda

hanno festeggiato il loro pafrono San Maurizio ed alla
cerimoDix hanno invirato i Cafiirri dr trenro. in quan-

to la nostra mealaglia d'oro BruÍo Calas, aÌla quale è

intitolata la nostra sezione, dposa nel sacrario della
lorc città.
Assieme al Sindaco e Senatore della Repubblica

Claudio Molinari erano presenti molte autontà civili e

militari.
La ceflmonia e inizial-a con la Sanla Merra per poi

pmseguire in corteo, accompagnati dalla fanfara degli
Alpini, per le vje dj Rjva del Garda sostando davanti
al loro monumento, a quello di Cesare Battisti ed

all'Ara dei caduii per depo6itare le corone di alloro e

renalerc omaggio. È seguito un simpatico rinfresco.

Renzo calas, nipote di Bruno Galas, ha sfilato con la

medaglia d'oro e glì è stata rise ata una calorosa ac-

coglienza. Ci siamo lasciati con un arrivederci a.l

prossimo anno.

Nor siamo \empre felici quando le ds.ocix/ioni com-

ba(tentisliche e d arma ci in! ilano alle Ioro cerimonie,

specialmerte nella nostra provincia, in quanto noi

Caffisri in Trenlino siamo delle mo.che bianche. Cì la

però p,acere norare e ce lo lanno sapere. che noi sia

mo fra le poche associazioni che pa ecjpano a queste

nùmerose cerilnonie.
Enzo Maníncor

Cdp.Nicob lovi o
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FESTA A TRENTO FRA AMIEI
ALPINI E IARRISTI

Domenica 24 ngosto il simpaticissimo Alpino Clau
dio Verz. di Trento. haìoluro lè.reggiare una ricor-
renza che omai sta diventando una tradìzione. Ha in-
vitato degli amici CaÍisti a casa sua ed ha offe o un
succulento pran zo. Erano presenti gli amicj di Verona,
Vigasio e Îrento. Il tutto era programmato per tra-
sconere una giomata in allegria, ma ben presto la fe-
sta si è [asformata in ura MEGA FESTA. L'unico A1-
pino era appunto Claudìo Merz; ma molro prcsto,

complici abbondanti libagioni, un ottìno pranzo ed
una sana allegria, il buon Claudjo ha "plagiato" i Car-
dsti convenuti ed il nostro cenerale Pachera ha salta,
to il fosso si è fatlo convincerc apassare con gli Alpi
ni (Vedi Foto). I1 tocco finale lo ha dato la mamma di
Claudjo che havoluto onorarci con la suapresenza.
Ringraziamo di cuore 1'amjco Claudjo che con roi ha

costruito una sana e bella amicizia che ormai dura da
parecchi anni.

Ferrea Mole e Ferreo Cùore.

EnzoMaúncor

LA I/ERA TLORIOSA STORIA ITELUXI
EATTAGLIONE EARRI M I:v4O

AIRICA SETTENTRIONAIE
t94t-1942

Riteniamo utile ed altresì interessante ricordare agli
jmmemori ancora viventi o agli appassionati di caffi-
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smo in se izio o in congedo, che nell'ulrima guerra
mondiale l:Esercito Italiano mise in campo ft€ Divi-
sioni Corazzate:

Divisione Corazzara "ARTETE"
- Divisione Comzzara "CENTAIIRO"
- Divisione Corazzara "LITTORIO"
Senza voler sminuire il \,a.lore bellico deÌl'Ariete e

della Centauro, in queste nore vogliamo e dobbiamo
eÍtrare nél vivo alelle glorie deÌla Lìttorio ed in parti
colare dell'Xl Battaglione Caffi M. 13/40 e det suo
eroico comandante Maggiore Gabriele Verri, nella
storica battaglia dì Bir H.ìkein (26 maggio - 11 giu-

Cno.).
Se non andiamo errati Bir Hakefu significa "Pozzo
del vegliardo" e Ìapiazzaforre degli alleari sorgeva ar

torno alle rovìne di un'antica fortezza che intralciava
notevolmerte le forze dcll'Asse che erano costrette ad
un ampio giro di.pendioso per il luoco da impregare e

perleperditechesubivano.'
Lo st€sso Rommel diede particolare impofanza a Biî
Hakein al punto da incontrarsi con il Maggiore Verri
onde accelerare l'occupazione della fofezza, cosa

che però awenne solo 1'11 ciugno, dopo gmvi pedi
te deìl'Xl Battaglione Ca[i, che ebbe quasi distrutta
la seconda compagnìa che era stata la prima ad essere

impiegata.

L'XI continuò ad avanzarc pù menomato fino ad El
Alamein, p€rdendo tutti i carri e con jl comandante
Verri che subì la perditadelle due gambe.

Rìmpatúato dagli Inglesi, venne dcoverato
nell'Ospedale Ortopedico Putli di Bologna e, caso as-

solutamente straordinario volle che fosse sistemaro
nell'unico posto libero dove nel letto vicino c'era il
suo ex comandante della 2^ compagnja, il Ten. cesa-
rc Simula, che era stato gravemenle ferito a Bir
Hakein.
L eroico Maggiore Veni, affrontò dignitosamcnte la
sua grave mutiìazione, sempre esaltando la Patria no

nostanfe le gravìssime awersità che la vira gÌi aveva

Gen.Cesare Simuk

IL CAMPO OI ADIIESTRAMENTO
"MARIA CRISTTNA'

Era la prima volta nel I 83 3 che un re faceva costrujre
un ponte e lo dedicava alla moglie. Si trattava del rc



Fcrdirdollc h reeir.s Mari{ Crirird. r27 anni
dopo esrtamenti cioò trcì 1962 iì comanù cdeìh
scuoh .tuppe corazzat e ì soi coltabontoriricerca
vano uM zona pf ddcfrare ì pirori dci caÍi arúa.i
soiz. farc dinni. Risalendo ìa spo

ìorc rovrrcno ú{ zoia &L!! !€r lo $Npo prfiso
i.Fuquichep pù.o caso si imb
un ponre om,i quasi dìs.rulo, chc rccava úcor! su

di un ldro una rar$ in larino. sùìlî qurle erúo ripor
hiì idetrsìi deìl!.dnruzbnc delFonre sdclli sur

parere, ùn Comardr c. pd cui all iidic{zìonc sÒI)ú
fomila di un comndo ò dovcroso

Con,nùi.. cra it genenle carnr! Eúso Del Pozzo.

ú. ir quanb il tcncúlo. ò ruroú viven.c. srivè e

ed efijcienrc: qrriTnm piaccvoìe rcrxà, Ò ùitr€
qultsilsi ioEnzione filo-lùdatoria. Cone oota a

naBine porftrro xggiùigeft che qurndo dei per

.onisci aFsconó in nccddo in ìinca dncú. in .uo-

Í!.oiorcc val@i,lecósesonodeiimre rlmegìio.
Sirmo ri!cmpi nej q!ali laddcaRncdo di pilórì dcì
cafi amrii era rfiidaro cotr fidtrchdìÀpùifcft! ir!c-
ie$xú. n.l norú ciso allr Scùol
di caseha e rnÈ sue dipcidcnTc ln qucll'occasione
qucsó .Ònpiro .eÉbbe potùro essr svolro neìh zo
nadi Pùsrno(SA)dipèrdènz{ddC{setu.Maìl.no
era rmppo lontúo, e vi err rnche

h. fu dllora chc si leem !ìieriori ricogoizioni, ra le
qurìiqrcììr dd numo Calor, in pr.c dsiuú o con
po!. acquai in a1cùni ùafti con il srero noxo ìargoi
ciò pìù prcisrnenre icllr rcia s sud ,li Solopa.
Noll erlndrc la icognizione si a

dovc cnno vÈibiìi i reei di utr vccdhlo ponle, non

ruedi dueìeooi,auequrlìdovevrn
locodcdolpo e sorpAo. al suo irizio d. lpflicda
ùrr ùea meraììica, chc puÌìtù drì lanso si morlò es

seÉ uú mesaggio det tonuno sdvúno Fcidiiando ll.

rache ii sirleii.orrcreva loílirc dclrcdi inîrìzù
rc qùeì ponte, e la decisi.ne di dedicarlo nlhroaado.
raranoelie. le règi* Marìrcrisrina.Daqùì derivòll
decùìonc deì comandanodicncidoÈ iLronc a !ù!a
lù ?onr deìl'rddr$nncnro dci pil
ì'aùspìcìo che ìt ponie lose rico$uno, n. :li incoi.

prvedibil., muxdo posfivo a panc cìò ì .ddcnÍ{.
neoro dèi pilori.foNc !eiribili'ì rrscitrodi qùcì ìùo
go pinicolc,ebbe otini ùoltúi. Lo s.riúoE..eb.
bc l incffico sradìro di €Àlizzrr u libn iorico
espìi. ivó, che, fu dirtihuìró a !uti. è dd !u!i rp
prc?zaro: mr dicuiè imasa um sola copia. non es
sendo ùro poturo Enlizzarc, per rorivi nraiziarj e

ofgmizarivi, il Psgeno del con
ianpi. spcrando chc a luì c a.u(iiclrisli.ri!8$di
!a qú$ sinbsi. nùlìr ci può imp
dotce peNiero r queth sensibilissjnre srorumù É

cetùz sinú.

LEECE, tftdt,eooT

Cedmoni! dell. coisgia dclle aq

dal6l'Srormodèlì Aeruporo diCùìdi.ù c $olrosi
dl inrerno de l lirzzale brocco del Doono di kccs,



stava succedeÍdo. Menlre poco prima Ì'at
mosfera era limpidissima, ora la vjsibilità
era pressoché nulla- Il sole, allo zenit, sem

brava una enorme palla di fuoco e l'aria si

rendeva seúprc piùr irespirabile. Una gi
gantesca nube di sabbia proveniente

dall'interno del deserto del Sahara. stava

passando a fofe velocità sopra di noi quasi

a livello del suolo: trattavasi di una vera e

prcpria tempest4 di sabbia.

La sabbìa era arroventat.r e si appiccicava

sul nostro corpo, che era in fofe essudazio-

ne e formava qùjndj una specie di poltiglia
che noi cercavamo con le mani di toglierci,

alla quale assistettero due gjovanì ufficiali della RAF,
che con gnnde en[rsiasmo vollero jnserirsi ne] grup-
po.

Presenti i carristi dell'ANCI di Lecce.

Giuseppe Leo

UINFENNO trEL EHIELI

Il 12 aprile 1941 I'irtero IV Btg.c.L./3 del 1'Rgt.Ftr.
Carrista "Gen. T. Monti", cui appafenevo, composto

dalla 1^ 2^ - 3^ Cp. e Cp. C/do, con circa 60 cani
L/3. era attendato al 2l' Km. Ovest Sirte fra la così

detta "Balbia" che dal confine tunisino porta a q ello

egiziano; cj si trovava esattamente fta la "Balbia" e il
marc che distavapocopiù di 2 Km.
In guera non si deve purfoppo temere solo le offese

del nemico ma aÍche le awersità della natura che, tal
volta, si rivelano molto spietate.

Ecco quello che awenne il suddetto 12 aprile 1941.

Le numerose tende che ospitavano gli oltle 300 caIli-
sti del Btg. erano sistemate su di un'area piuttosto va-

sta ad una decine di Detri l'ùna dall'altla. Erano state

installate conformemente alle esigenze del tereno,
che era molto sabbioso e pefanto si era scavato per

ognuna una buca della profofìdi!à di circa un metlo e

su talebuca si era montata la îenda stessa-

n caldo quel giomo era soffocante ed il sole cocente

più che mai e pefanto si stava tutti a torso nudo e si

sudava paÌecchio.

Verso le ore 13 cì si trovava tutti riparati sotto le ri-
spettìve tende. quando. ad un hatto, notammo che tut
to all'intemo si tingeva di colorîosso vivo come fosse

scoppiato un grosso incendìo.
Nel contempo awerii difficoltà dj respirc e quindi
guardai fuori dalla tenda per rendermi conto di cosa

ma ìnutilmente. E qui ebbero injzio veramente le sof-

ferenze dell'infemo prcvocate dal cosjdetto "ghibli".
È questo un vento provenìente dal sud del sahara che

ha una durata variabile di qualche giomo. Nel caso

specilico, però, trattavasi iei nostra fofuna del
passaggìo sù di noi dj una enorme nube di sabbia di

origire saha ana la quale andava ad esaurisi nel vici
no golfo della Sirte. Tale passaggìo durò, purhoppo,

Dall'accampamento si levarono lamenti e grida diver-

si: chi malediceva, chi bestemmiava, chi si úccoman-
dava I'anìma a Dio, chi imprecava, chi invocava la
propria madre. erc.: era veramenle una -ilua/ione in-

sopportabjle e descriverla mi riesce assai djificjle;per
rendenene conto bisogna averla vissuta,

Con il trascorrerc del tempo le grida ed i lamentì an

darono semprc piir affievolendosi in quanto molti car

rjstì, sopraffatti dall'enome qùantità di sabbia, cade-

vano svenuti e le tende si appiatt ono tutte, tanto che

quando anche la mia tenda cedette al peso della sab-

bia, riusciì ad uscire al1'aperto e così potei vedere che

f intero accampamento eÉpressochè scomparso sotto

la sabbia. Tenendomi costantemente sul volto un faz-

zoletto bagnato con la poca acqua di cùi si disponeva,

riuscivo ìn qùalche modo a respÍare ed assieme ad al-

tri carristi che, come me, eÉno rimasti in piedi, cercai

di portare soccorso ai miei compagni meno fortùnati.

La nube di sabbia finalmente si esaud ed il sole ri-
rornò a ri.plendere con maggior polen/a: erano quasi

le ore 17, ben tre ore era durato l'inferno.
EsÍatti dalle buche ripiene di sabbia tutti i carristi í-
marri semi.epolti e s!enuti. con motla fdtica ci por-

tammo alla vicina spiaggia trascinandoci dieto i più

deboli: ìvi giuÍti ci buttammo tutti in acquacome uÍa
liberazione riuscendo a toglierci dal corpo la sabbia
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impastata con ìl sudore. Ricordo che ingurgitavo
l'acqua del mare e la rimeftevo sùbito dopo simile al
(ioccolaro liquido. ln bre\e l acqua della \pirggia.
che al nostro anivo er.ì lìmpidjssima, divenne torbida

E qui finì l'inferno del l2 aprile l94l.
Molti carristi dovettcrc ricorrere alle curc del medico
del Blg. e per qualche giorno rimd,ero inalri! i.

Gino Camilo Tombalo

5. ME55A NEL DEsENTO sIRTICO

Nelia pîjmavera del 1941 con il Brg-C.L/3 "cen.T.
Monti", di cui facevo parte sin dal maggìo 1937, mi
lrovr\o accdmnrlu neì de\eflo \if rco in L ibia pre..o
ché al confinc ftala Tripolitanja e la Cirenajca.
L'offesa aerea inglese 

-em 
quotidirìna e formazioÍi di ae-

rci, dai 6 ai 1 0 apparèd;hì,.i iori,olavano mitragliando e

"spezzonando" anche ÌIe o quattro volle al giorno.

Noi non avevano armi adatte per effettuare una valida
difesa contraerea e pertanto la nostra abjljtà si dimo,
strava nel trovare dei validi rifugi fra anfratti di varia
natum che il rerlreno poteva offrircj.
Per lo più l'ofesa aerea che il nemico efTettuava con-
sistevaiD ìntensi mitragliamenti e in qualche "spezzo
namento" (si truttava del lancio di piccole bombe).
Io, che non avevo in dotazione un carro. mi limitavo a

ripararmi trà un carfo c l allro dei miei compagni.
Detto ripùo mj serviva molto bene anche quando gli
aerei sganciavano bombe non di grosso potenziale.

Awenne che un giorno, vicino alla Pentecoste e quin-
di ancora in periodo pasquale, venne a farci visita un

maggiore tedesco, a bordo di una cosidena "Cìco-
gnà", pilotata da uÍ sottufficiale accompagnato da un

Cappellano militdre.
I predetti, dopo i cotvenevoli di rito, chiesero se fos-
iino coDrend di d'ri.tere dllr Sanrr Ve..a. I a propo

.t0 lu rccolta da lu(ù coD grrnde entu'iasmo. in quan

to non avevamo ricordo di 
"vff 

assistito ad una

S.Messa almeno da due anni.

Su di un carro armato venne subito allestito un altare.
attorno al quale noi tutîi ci radunammo (circa 300 car
ri.ri) di5poncndùci fl -rerro di ca\dllo . I a (erimonia
reljgiosa iniziò dopo che il CappelÌano ebbe assolro

tutti coÍ una confessione cLrmulativa.
Dopo circa unadecìna di minuti ecco anivare la soÌita
formazione aerea inglese a farci la quoridjana visita.
Il celebrante non si mosse dall'altare e qùiÍdi noi ri-

manemmo al nostro posto impassibili ma con il cuore
in gola.

La fomazìone inglese, composta da una decina di
"HuÍicane" bjmotori, cj sorvolò una prima volta alla
quota dj circa 4000 metri; poi fece altri tre o quattro
passaggì, aquote semprc più basse.

Nor. 'eguendo l esempio del Cdptìcllano. conrinudm
mo a rimanerc fermi al nostro posto, pregando il Buor
Dio con maggior feÌvore.
Cliaerei pas.arono un ullima \olrd \opra di noi que-
sta voltarombando all'altezza di non più di 200 metri.
Chiudemmo gli occhi nell'attesa della mitragÌiara o
deìl arfi\o dr qurlche .pezzùne : gli ae-er in\e(e
vedendo che era in allo una cerimonia relipiù.a ci
passarono sopra,battendo le ali in segno di saluto e se

Il Cappellano, termìnata la S.Messa, ci fece un'ome-
lia supplettiva per irvitarci aîiflettere chel'uomo non

è sempre cattivo e barbaré e costantemente nemico
mc laìrùllà sr rnche a.collaie il prop-io,uo-e e î
spettare un sentjmenlo che percepisce in comune con
gli altri.
È stata veramente Lrna magnifica S.Messa che, da chi
l'ha vissuta, verrà dcordata per tutta la vita.

I
l
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Gino Tamhalo

56" ANNIVERsARTO DELLA
BATTAELIA DI EL ALAMEIN

II 25 oîtobre ha avuto luogo presso il sacrarjo di El
Alamein la cerimonia commeinorativa del 66' anni

25-10-2008
It PtEsidente Élorgto NÈttotitznd .teoùe una
corona .ti drrdfo at 

'acÌario 
MttitttE ixatiaùo,

in ùEzsiDnE .tErla certmoniz .ti cmmèmon-
zìone .te, 66è anniversarto de a ,tzftdgtia .ti
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versario della battaglia combanuta nell'estare del
lq42 ,uìì! spandJ medirerraned del de\eío egi,,iano.
La guerna in Africa Settentrionale è stata caútteriz-
zata da lasi alterne di profonde punrare ofîensive e di
rapidi ripiegamenti. Nel gennaio del 1942 il cenerale
Rommel. anp'ofirlando or unJ nìomenlunea .up( o
rità dj mezzi corazzati sferrò un potenle conbattacco.
Le truppe ìtalo tedesche superare le posjzìone di Ain
El Gazata (febbraio 1942 ) effettuarono una sosta per
iorganizzarsi. ll 26 raggio l'amara iralo redesca ri-
prese l'offensiva, conqùjstata Tobruk (21 giugno) si
cpin\c con sl ncio \(r\o esr in rerrirorio egi/raDo (on
l'obìettivo di raggiungere il canale di Sùez. Le cose
però andarcno diversamente,la spinta offensiva delle
truppe dell'Asse si infranse sulle posizioni diîensive
dj El Alamein - El Qattara, predisposre dagli tugÌesi
per la difesa avanzata del canale di Suez. Ad El Ala-
mein si sono combattute tre battaglie: la 1" (l-27 hr-
glio 1942) e la 2"(30 aeosto 5 settembre 1942) ebbe
ro luogo entrambe su iniziltiva del generale RorÌxrel
che, con ardite manovre in prcfondità, provò a scardi-
IÌare lo schieramento nemico e a lat cadere il campo
trinceralo di El Alamein. Malgrado i reiterati attacchi
le forze italo tedesche non riuscirono a superare le re-
sjstenze inglesi e subirono gravì perdite.
La 3" battaglia (22 ottobre - 6 novenbrc 19,12) ebbe

ll farnstd dltdliB 212 znnF

inizjo con ur'offensiva dell'aîmata ìnglese che, à dif-
ferenza delle forze dell'asse, potendo coltare su url
flusso sempre crescente dej dfomimenrj, era netta-
mcnte superiore, in qualità e quantirà, di artiglierie c
mezzi corazzati. El Alamein fu na dette batraglie più
importanti della seconda cueîra Mondiale paragona-
ta, per inportanza strategica, a quetta dj Sratingrado.
In eîfetti, le sue conseguenze influirono sulle sortj
detÌa gueÍa; le forze alleate assunsero il controllo
dell'Africa e del Mediteraneo e posero le basi per il
succcssivo sbarco in Sìcilia. che sarebbe avvenuro
qùalche mese dopo, a luglio del 19,13- Comptessìva-
mente ad El Alamein persero la vìta 5.200 italianj. A
loro, a jmperituro ricordo, è staro cretto il Sacmrio
Militare costruiro rra il 1956 ed jl 1959 su progerto det
Ten. Col. del genìo alpini Paolo Caccia Domjnjoni
che, dopo aver combattuto ad El Alamein, vj ritornò
rimanendovj per oltle 14 anni, dÀl 19,18 a] 1962, per
raccoguere le salme dj quegli uomini valorcsi e dare
lorc una degna sepoltura. Tutii glì annj viene celebra-
ta la cerimonia per commemorare l'annivers.trio della
battaglia, prenderìdo, come dfeljmento per le celebra-
ziod, la data di svolgimenro della 3" batraglia . Que
st'anno la ccrimonìa internazionale si è svolra pîesso

il sacrario ìtalìano che custodisce le spoglie dj quasi 5
miìa nostri. Ha presjeduto la cerimonja il Presidente

della Repubblica Ciorgio Napolitano alla presenza di
altre ll nazioni e di numerosi reduci di entrambi gÌi
schiemmenti conrrapposli che hanno voluro ritrovarsi
per ricordare i loro commilitoni caduti nel deserro
egiziano. Dopo la deposizione della corona il Presi-
dente Napoljtano ha ricordato il,sacdlìcio dei nosrrj
soldati a El Alamein ribadendo che la sconfirta di EÌ
Alamejn nor può cancellare ìn nessun modo i valori
dì "lealtìi e di eroismo" che furono incarnati dai com-
battenti italiani e ledeschi.Il capo dello Stato ha volu
to sottolineare che tutti coloro che combattetono. ncl
19,12, in questa piana dcsertica, durante la seconda
gueÍa mondiale "furono guidati dal sentjmento ru-
zionale e dall'amore di patria, per diversc e non com-
plrrbiìi che io'rero le ragioni in\ocare ddi go!ernr
che sj contrapporevano su tutti i fronti del secondo
coÍflitto mondialer'. Ha quindi esortato le nuove ge-
nerazioni, quelle che non hanno conosciuto la gueÍa,
a non dimenticare e ad aver "tispetto e riconosccnza"

"ai tanti che caddero jn questa terra e a quanti combat
teroro, da enîrambe lc pal1i, onorando lc loro bandie-
re, chiamati ad opeúre con sofferenza e sacrificio fi-
no rl ri\chro c\lremo della \ ild . Per I A.rocia,/ronc



Nazionale cadsti erano presenti, a rendere omaggio 'u erano presentì le delegazioni e le rappresentanze
ai caduti' il vicepresidente cen. Bruno Baffistini, il delle Associazioni detla Toscana e alelÌ,Emilia Roma
serg. Mario TagÌiente ed il cap.magg. Luigi ru , re gna, del piemonte e dera Lombardia, del rrentino Ar-
dùce della battaglia di El Alamein (nella foro a pag. ro Adige, del Friuti venezia ciutia e del venero. olrre
2l con un carisrain servizio). alle aurorita civili e mjlirari

Bruno Battistíni Il programma della giornara ha previsro il ritrovo dej
partecipanti in Piazza XX Settembre, cui e seguita la
messa presso il Tempjo deÌla Beata Vergine del Soc
corso e, successivamente. il cofteo con la banda musi,
cale in testa, il gonialon€ ciftadino ed i labari delle as-
socia,,ioni che a rr!er,o le vie del cenúo ha raggiun
to il Monumento Carrista di Largo Salvo d'Acqùisto.
Qui. dopo I dlzabdndicra. è 5eguita Ia commer"ìorazio
ne dej Caduti di tutte le gueffe con la deposizione del,
la corona di allom.
La ceîìmonia, diretta con la solila ìnsosrinribile mae-
stria dal Maggiore Befola, in quell'occasjone regista-
ceîìmoniere oltre che PrcsideÍte dei Canisti del Ve-
neto Orientale, si è conclusa con gli inrerventj del
Presidente dell Associazione Carrisri Potesani, Placi-
do Maldi, del Sindaco di Rovigo Fausto Merchiod e

del Gen. B. cr. De Cicco, Comandante del Comando
Esercito dell'Emilia Romagna.
NelÌa sua allocuzione. Placido Maldi hà voluto dn
graziare le autorità e i gcntili ospiti e rivolgere il per-
siero a novant'anni fa dcordando ì Caduti todigini, glì
invalidi di guerra e,ùniti spirirualmente, i Cadutj Car
rìstì di El Alamein del 1942. rivolgendo un caloroso
ringraziameÍto, per la sua presenza, al rcduce c.m.
car. Antonio Tomba pluridecorato, ed un pensiero al
compianto T. Col. Su ani doÍ. Njno che fu Presjden
lc c fondrlore dell AssociaT one PolesrDa ed interpre

A ROI/IGO IL A6 OTTOBRE EOOA
trUPLICE COMMEMORAZIONE

DEI CAIIUTI

Crande prnecroazione dr pubblicn e or invit i quc
st anno a Rovigo per la ttadizionalc festa dell'Asso
cir/ione Cxrrisli Polesani organi//!ra in occasiùne
del 90'anniversario dell'offensìva sfeffara dal nostro
esercito sul fronte del Piave i1 26 ottobre 1918 che co-
stìtuì ìa iase detè:óùiianre de a fine cÌella prima

Gùerra mondiale, conclusasi con la lilma dellarmisti-
zio il4 novembre l9l8 a Padova. I Carrisri rodigini
hanno ritenuto opportuno onorare quesri fatti con la
vi\ird al sacrxrio ocl Crdppx nel me.c .corso e nggi a

Rovieo, di fronte al loro Monumento. ricordando
l'importanza dj un evento tragjco come fu la C(ande
Cuerra che vide eÌrormi eserciti confionra$i al limite
della soprawivenza. in una linea di rfincealunga olrre
4000 Km. comba(rula. per lr prima volrr. cnn armi
moderne e chimiche sempre più letàli portando alla
morte migljaia di giovanj "come foglie sìrgti atberi
d'autunno",.... scrisse il poeta Ungaretrj .

Esattamente un anno dopo la disfarta di Caporetro,per
opera dei repaÍi tedeschi,
nci quali comandava anche

I'allora Tenente Erwin Rom
mel, il nostro esercito seppe

risollevd.rsi attestandosi sul-
le rive del Piave. Con un'a
zione chc iniziò propdo il
26 ortobre di 90 anni fa, '
potò a compimento I'unifi-
cazione dell'ltalia, in quella
che fu l'ultima guena del
Risorgimento NazionaÌe-
Alla manifestazione rodigi-
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te ufficiale del Feld Maresciallo Rommel.
Maldi ha ricodato inoltre che ìl prìmo conflitto mon
diale ha visto la nascita in Europa delle pdme truppe
corazzate dotate dei famosi "tanks" e che soltanto du-
rante lultimo conflitto si è compresa la necessità dj
dorare glr eqerciti di carri armuri. Iarma per uscrre

dd lla rrincea e che 8li Inglesi. nel lS lo. luronoiprimi
a crederc nella reale utilità di questo mezzo di com-
battimento, seguiti poi dai Francesi.
In Italia la prima unità corazzata, con sei caúi, fu co
stituita a Verona il l" settembre 1918 quasi al termine
deì prìmo conllirto mondiale. Solo in 

'eeuito 
ci .r re.e

conto della notevole importarza di dotarsi di organi-
che truppe corazzale. speciîlilà che ancora oggr ri\f
ste ùn ruolo ìmpofante nelle Forze Armate.

Lz Ee.imonia aI Monù-
ùEnXo ai Eadutt Eaùitxi-

Maldi infine. dichìarandosi

onorato e orgogljoso di aver

militato in questa Specialità e

di essersi fatto suggestionare

dal motto "feÍea mole. feneo

cuore", seppur in tempo di pa-

ce, ha auspicafo di poter conti-
nuar€ a mantenere l'unione tra

la socìetà 'civile" e "l'organi-
smo militare" . clrc è chiamato a

difendere la Ìibefà in Patria e
fuod,.al fine di diffondere la

clrltula della legalta e della sicùezza, quali valori fon-
damentali per una società mod€ma. In seguito è intelve-
nuto il Comandante del Comardo Mìlitare dell'Esercito
dell'Emjlia Romagna Gen.B. cr. De Cicco che ha prean-

nùnciato una serie di iniziatìve celebrative, da parte delle

Forze Amate, prcglammate per il 4 novembft in tuttj j

capoÌuoghi della Regione, con I obbiettivo dj far cono

scere ai giovani il sjgnificato di quel giomo, di avvicì-

narsi alla cittadinanza e di ricordare chi si è immolato
per la propria temì, ma anche dj considerare che i milita
ri sono sempre al servjzjo dei cittadini. ln chiusura, il
Sindaco Fausto Merchiod ha affemato di aver voluto
partecipare alla manifestazione con conviffione e com-

mozione "non coÌ pensiero che si tfatti di una celebrazjo-

ne nostaÌgica dei fatti awenuti, ma per quello che tali
fatti esprjmono come comunicazione di valo

rì e di fede di cui oggi c'e straordinaÌia neces-

sità".

Un saluto è stato ivolto, durante il pranzo

sociale, anche dall'on. Luca Bellotti che ha

ricordato i contingenti miÌitari Italiani che

operano al di fuori del terìtorio nazionale,

in teatri di crisi che vanno daì Balcani al

Medio Oriente e all'Aighanistan, espri

mendo un sentito ringraziamento per il lo-
ro impegno e quello di tutte le Forze Alma
te che li caratterizzano sempre più con altì
livelli di efiicienza, preparazione e profes-
sionalità.
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Roma,ll luglio2008

Ricevo osgi dalia pubblicazione
"Tutt'oggi.info", la comunicazione
dei tunerali del cenerale C.A. Goftue
do CANINO, già Capo di Stato Mag'
giore del'Esercito.

Questa triste notizia, per quanto mi ri-
sulta. è passata inosservata, senza es-

sere ricordata in organi di stampa milj
tari. in particol.ue di Associazioni

f Genenle Canino, con il quale ho
avuÌo lapporti direÌti e che ricordo con
grandissina sÌima e simpatìa. a pafe
le eminenti qualìtà morali, inÌellettuali
c Fofessìonali, era molto vicino al

m;o e al Sùo modo d! considerare la
vita e la missione del iildàto.
Nella Sua azione di comando, chiara,

adamantina, costantemente e profcs-
sionalmenÌe aderente agli scopi e alla
funzioni dell'Esercito, fu un Maestro
sincero, direi mistico, nella lrligliore
.cceziÒne del temiîe
Studioso attento delle opere e funzioni
dell'apparato militare, ela convinto
che ogni àzione prat d dovesse di-
scendere d.rLle più modeme teorie sul-

la materia di organizzazione di co-

Nei primi anni '90 furono pubblìcati
sùlla Rivista Militare tre saggi che rìe-
vocarono splendidamente il Suo pen-

siero sulle Milrdrld.
Sapeva anche soffidere, dote rffa que-

sta nell'età manrra, che prcsuppone

conoscenza dell'argomenro ben lonta

I Carristi , con me sùll'alùenti, rendono
omaggio alla memo a di un indimen
Ìicabile e illustre compagno di stada.

Gen, C ,A. E,tzo Del Pozzl,

IJN ALTRO GRAVE LUTTO
HA COLPITO LA SEZIONE
PROVINCIALE DI SERIATE

È -ancato alta Sua tarniglia ed u tuttl
no; il Ten. Colonello carista POZZO
LI rag. Francesco, nostro iscritto, gia
Presidenîe della sezione canisti di
Trcviglio (BG).

Marilo, padre

nobili senti
menti e di

norali ed in-
telleuuali.

ed alle figlie

doglio since

di tutti noi.
pìù vive condoglianze

Olona. comando del I 31" Regg;mento

Cari di Belinzago,...) e. per conclu
dere, su sua richiesÌa, al comando del
Distreuo Militare di Gosseto. nella

a amata Maftmma.
Da ricordare, anche, alcune importanti
missioni svolte all'estero con pemÉ-
nenza presso Festigiosi cofpi e istitu-
zioni di nlta specialjzzazione negli
Stati Uniti, in Germania, presso le
truppe coraz zate americane e inglesi -

Robefto Casiní

Con prcfondo dolore comunico la
scomparsa del Maresciallo Francesco

MAGLlts, per lunghissiùri anni, un
Ìempo ora diventato brcve allora lenta-
mente in tuga, ù'o dei colaboratori
più efficienti. puntùali, pazienti della
Èesidenza Nazioùale. Quando rni oc
cofeva una notizia giusta o un parcre

imparziale ed obìettivo, grìdavo: <Ma
glie che cos'è questo?'.Il suo lavorc,
oscwo per molti, scoreva con la rego

ladtà di uD pendolo che nisumva le
ore della nostra attività. Non c'era pra-
tica, folografia. scadenzà di cui luì non
conoscesse, con regolarità straordìna-
de, tempi e modi di attuÀz ione. Fìr col-
pito, in tcmpì successivi. in naniem
spietîtr da un male incurabileche sop-
poltò in sìlenzio e grande coraggio. Fi-
no agli ùlrimi giorni. indebolito, con
difficoltà a canìminare. si faceva (fa-

spofare dalla consofe qui all'Asso-
ciazione che cra. nell'oscudtà che si
awicinava, I'unica ngione di sentilsì
vivo. Venivà anche mente effettuava
una dolorosa cùra chemioterapica chc
per tutti viene effettuata a letto. Cli dei

non furono siusti con lui. È una con

sÌaÌazione amara, forse un atto di n
be ione alla giùstizia divina, ma più
volte ho osse ato che qùcste condan

ne colpiscono semprc chi nellavita ha
ricevuto solo piccole cose.

Per quanto mi riguarda. ca.o Maglie tu

sei semprc al tuo posto e simbolica-
meDte non cerco, penso di cercare una

pratica e la chiedo a te. Un unico
conforto rimane, per la tua famiglia c
p€l te: hai cessato di soffrire.ln nostra

Presaeúe
Caù. Pezzotta cav. Franco

Ricordo di
GASTONE FERRARI.
Gen. Div., in congedo,
dell'Esercito Itàliano

Gastone FERRARI nacquc jn Marem-
ma. il 13 novembrc t9l8 ci ha lasciati
il9 agoslo2008.
Iscritto all'Accademia Militarc di Mo-
dena, frequentò il corso "REX" e ne

uscì quindi. con grande orgoglio. tla i
primi carristi dell'EserciÌo Italiano.
Partito volontado per il fronÌe (nord

Aftica) ebbe, tlà I 'altro, una nenzione
per la medaglìa d'Ígento sul campo in

seguito ad uùa az ione pafìcolarmente

Fatto prigioniero nel naggio '43, ri
mase ìn campo di concentramento pri-
gioniero dei Fnncesì fino al dìcembre

'45: sùi ricordi di questo lungo perio-

do, ba pùbblicato uD libro, APPUNTI
DI PRTCIONIA.
Rientato in ltalia, patecipò attiva-
mente e con grande passione alla rico-
struzione del corpo dei Callisli, con

incadchi a Siena- Roma e finalmenk
ad Aviano presso il 132" Reggimento
Carri de a Divisione Aliete.
La sua vita professionale, quindi, con

tinuò nei luoghi canonici del CaÍismo
Italiano: la Scuola Truppe Corazzate

di CaseÍa, dove, tra I'altro, îu per al-
cùni anni, ishuttore ai corsi AFUS per
i caristi, la Divisione Centauro (. . . co-

mando battaglione caÍi di Solbiate
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nìisteriosa, incontrollabile awentura
esisÌenziale ci pofa alla nascita, nudi e
piangenti, a rccitare la pare di un
drarÌma che "da altri fìr scrino" (se,
coDdo il filosofo Epineto). Addio Ma-
glie. pace a le per semprc. . . Ti abbac-

Gen. Enzo Del Pozzo

DALLA SEZIONE
DI MILANO

Serg. Magg. Gelindo SELVETTI clas-
se l9l6

Con parecchio dtardo apprendiamo
della irnFowisa dipaÍita del nosÌIo
Commilitone. avvenùta nello omai
lontano 31 luglio c.a.

Iscii{to d

Alla cerimonia funebre vi è stata uùa
grandissima pafecipazionc di parenti.
:ìmici e conoscenti- ra cùì anche iì
Sindaco della cittàdi Lecce ed il cen.
Camelo CIITROPIA. Comandante ì2

Scuola di Cavalleria, con una rapprc
scntanza del Penonale della stessa.
Mio padrc è stato per ben 25 anùi so-
cio simpatizzante ed alfiere della no,
stra Associazione. ed in due otre oc-
casioni. con manifesto o.goglio. anche
alfrere del nostro Labaro Nazionale.
EIa insignito. tra I'altro. deu'onorilì-
cenza di Cavaliere delÌ'O.MRJ.. A
Lecce ed in Prcvincia era conosciutis-
simo nel canpo della decorazione ed
ìncisione deì cristalli: artista ùnico ed
ineguagljabile. Aveva realizzato, so-
pmttutto, numerose vetrate di cappelle
funeraric, tdrghe di negozi. ecc.; tra
l'altro ànche 10 steÍma della Scuola di
Càvalleria e gli stenmi de1le tre Djvi
sioni Corazzate (Ariete, Centaùro e
Littorio), oggi presso il Museo della
stessa Scuola. Lavoratore instancabi
le. aveva inizisîÒ ìa sù, àrtivfà arfisti
ca a['età di 10 anni, ed aveva smesso

il giorno precedente la sua morc.
Aveva alto il senso della famiglia; or
gogliosissirno dci suoi sei figli "ma
schi", dei suoi nipoti e pronipoti. Da
giovane era stato un ottimo atleta, di-
stinguendosi anche in campo nazinale
nella corsa, nel nuoto e nel tim a se-

Aveva preso parte anche a spettacoli
teatmli. e, truccato, somigliantissimo.
aveva irnitato anche il grande Charlie
Chaplin.
Durante l'ulÌimo conflitto. in forza al
9' Genio Trasmissioni, erà stato pìù
volte in Albania con i colombi vjag
giatori. La mia nascila lo salvò dal si
lummento della nave, con la quale, da
Bdndisi, doveva pofrÌsi a Valona.
Vita awenturosa e travagliala-
Con la presente,le invio una sua foto,
unitamente al raccoùto di un episodio
particolare, che lo aveva visto prcta
gonista fra le montagne dell'Albaúa,
durante quel periodo, e che lui spesso
ricordava. chìedendo cofesemente la
pubblicazione slrlla nosta Rivista del-
la presente leftera e degli allegati, al fi-
ne di far dcordare o conoscerc la figu-
ra di un grande uomo, umile ed onesto,
di un padre emplare e premuroso, di

un gande lavoratoÈ e di un iraliano,
che ha amato profondamente la Patria,
sino agli ultimi istanti dclla sua vira,
chiedendomi un giomo, quardo sareb-
be arivato quel triste momento, di po
sare nella sìra bara il "Tricolore"- Im
Pegno che ho mantenutol

Gíusepry Leo

Dalle memori€ di lm C€niere

Nel ùovembre del 1940, rnio padre.
genìerc del9 Rgt. Trasmissioni, sezio-
ne colombi viaggiatori, era in A lbania.
Con ùn caricatore e due bombe a mà
no, si trovò coinvolÌo per alcuni fatti
d'arme,sulle montagne. Si awìcinava
la sera; si sparava e si moriva. Raffi-
che di nitragliaÌrice, oppo unamente
nascosta fta ie mcce. avevano falciato
molti nostrì connazionaÌi.
Lo spiriio di soFawivenza, la paura
di essere colpito,10 pofarono a plen-
dere mpidamerte una decisione.
Si raccomdndà al Signorci si portò con
cautela alle spalle della postazione ne-
mica, mentre la mitragliatrice conti-
nùava a sputar tuoco sui nostri soldati.
Sentì delle dsate e delle frasi incom
prensibili provenire da qrel lùogo. S;'
fece coraggio; lancò rapidamente le
due bombe a nano: ùdì delle urla di

Rapidamente si allontanò per mettersi
in salvo. Furono sparati alcuni colpi
velso di lui: dulante la corsa avvertì
dei bncion ad ìrn ginocchjo e ad un
polpaccio. Cadde e si rialzò più volte.
Rtuscì comunque ad auontanarsi dal
pencolo e. allo stremo delle forze,
trovò finalmente riparo lungo i bordi

Era già notte. Le fasce. che un tempo
avvolgevano gli aúi inferiori. aveva-
ùo, iù qualche modo, evitato la com-
pleta penetaz ione di alcune schegge.
Una pozza d'acqua sli pemise di la-
vare le ferìte, che vennero tamponate
con il 1àzzoletto. Mentre eÈ disteso
per terra per poter riFendere le forze.
awertì l'avvicira$i di voci, di passi e
lo scalpitio di zoccoli. In un prirno
nomeùto cercò di nascondersi quanto
più gli erapossibile; poi. avendo senti-
10 e nconosciuro vocaboli italiani. capì

dagli albo'
ri. ha par-

Manife-
stazioni

l. nóstr.
sezione e la specialità cslrista-
Come Ser. Magg. CaÌrista egli ha par
te€ipato agli evenri bellici della divi

Con ritardo, ma pur semprc con since
ra partecipazione fornuliamo dlla Si
gnora Rosa ed ai Figli ben sentite con-
dogliarìze.

' Fruncioti

DALLA SEZIONE
DILECCE

Pultroppo, ho il triste compito d'irfor
mare codesta Direzione che nio padrc
Carlo LEO,95 ann; compiuti di rcc€n
te. e che il Gen- DEL POZ7.O la avuto
modo di conoscere a lrcce. ìn occa-
sione del nostro Raduno Nazionale. è

venùto a mancare improwisamente il
23/0712008.
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che non ci sarebbe stato alcuù peÍco
lo. Si fecc coraggio, e. alla sua rischie-
sta: "Chì siete?", si senlì dspordere
che erano due alpini della Divisione
"Julia". Gli stessì prontarÌente, e dopo
esseni accertatì delle sue condizioni
fisiche,lo rifocillanno con dei biscotti
e con un gavettino di cognac. Poi, cari
catolo sul mulo, dopo un bel po' di
strada,lo portarono in un luogo di rac-
colta. Mio padre li ringraziò. Da 1ì.

con un aìrtonezzo fu trasferito dappd-
lna in un ospedale da campo, vicino
Tepelenii successivamente a quello di
Valona. Per lui quei due alpnri furono
sempre coffiderati "Angeli cùslodj",
ài quali andava senpre la sùa ricono
scenza ed il suo ringaziamento.

Il Gen. Paolo SERRA, Comandante l.ì
Brg. "Jùl;a", al quale per volontà di
mio padl€ avevo indir;;àió il iaccbn-
to dell'episodio, il26 febbraio u.s. gli
inviò un crest personalizzato, rìceven-
do il quale mio padrc ne rimase
profondamente commosso.

Giúseppe Leo

È sempre

gli di Sezio

grande ennr-
siasno e spi-
rito di corpo.
Alle esequie

Il Genemle di Coryo XAmatu FE-
DDRICO FERRARI-ORSI

Cen. C.d'A. di comandare sul fronte
dclla battaglia di El Alamein le nostre
divìsioni schierate in funzione ANTI
ALLEATA. Il 18 Orl()ble 1942. nce
luta da soli l4 giomi I'alta nomina,
moriva in combattinento,suggellando
con il sacrificio della viia la sua eroica
esistenza. Possiamo dire sin d'ora che
jì più grande riconoscimento ala sua
auda!:e e luminosa vita fu la Medaglia
d'Oro al Valore Militare ala Memo-
ria.

sono intemvenuti diveni soci accom-
pagnati dal Presidente con il Labarc.
Ai faniliarj ed allà figiia Claudia il ns.

RICORDANDO
IL GEN. FEDERICO

FERR{RJ ORSI

Nato a Rivoli (Torino) il 18 Dicembe
18 86. è divenuto sottotenenÌe di caval-
leria nel 25' Reggimento Lancierì di
Mantova, per tle anni tu ìn Libia dal
l913 al l916
Da allora fu un sussegrisi di impiego
su vmi lronti, che si assonmarono in
ben 10- La sùa vita tu, come poche,

completamente dedicata alla Patria.

Ferito quatto volte in combattimcnto,
prima dei 1942. in questo stesso anno

ebbe l'alto e pericoloso incarico, da

CerarcSim la

RRI]NOXAMO

Carlo
LEO,
sinpatiz-

sodalizio

Corpo
delle Tru-

nondi^le e paùe del Prcsidente della
Sezione ANCI di Lecce. Ten. Leo
geom.Gíuseppe.

DAI,I,A SETIONE
DI SERIATE

30n5/2001

È vcnuto a mancate il nostro socio
SALVI Renalo inscritto alla ns. Sezio-
ne dalla fondazione.

Cmistà .ìassè l92l CÒlìrboraîÒre

validissimo per lunghì anni della Se-

GIORGIO RIBETTO,
Gen, di Brigata carrista

In servizio quale Comandàùte del Co
mando Militarc Umb a di Perusia.
Deceduto improwisanente a Veroùa
il 25 novembre 200? .
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